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Numerose delegazioni dai quartieri ricevute in Campidoglio 

Il Comune non risponde 
alle esigenze della città 

Casa, scuole, servizi al centro delle richieste dei cittadini dei borghetti, della XIII e della XV circo
scrizione - L'elusivo atteggiamento della giunta - Le responsabilità del clientelismo nello sviluppo 
caotico della capitale - L'intervento del compagno lavicoli sul piano poliennale di investimenti 

La protesta è stata indetta per oggi 

Taxi: i sindacati si 
dissociano dallo 

sciopero corporativo 
Nuovo provocatorio tentativo dopo il fallito aumento 
arbitrario delle tariffe - La settimana prossima il 
CIP discuterà l'accordo tra sindacati e Comune 

Dopo il fallimento del ten
tativo di aumentare arbitra. 
riamente le tatriffe dei taxi 11 
CUPAR (comitato unitario dei 
presidenti autopubbliche ro
mane) ha indetto uno sciope
ro ad oltranza a partire dal
le 6 di questa mattina. La 
protesta è stata proclamata, 
come dice un manifesto della 
organizzazione corporativa, 
« contro i raggiri del Comune, 
contro gli insulti oltraggiosi 
di certa stampa, contro la 

strumentalizzazione politica di 
oerti sindacalisti». 

Dallo sciopero si sono dis
sociate le organizzazioni sin
dacali della CGHxCISL-UIL 
che. come si ricorderà, non 
avevano dato la loro adesio
ne neanche alla protesta di 
lunedi a conclusione della 
quale era stato deciso l'au
mento arbitrario delle tarif
fe. I sindacati hanno invitato 
ì tassisti ad isolare lo scio
pero e a respingere tutte le 
provocazioni che, come è già 
successo nei giorni scorsi, po
trebbero essere messe in at
to dal CUPAR. 

I sindacati confederali di 
categoria hanno ricordato co
me l'aumento indiscriminato 
non aiuta certo a risolvere 1 
problemi dei tassisti, e che 
un aumento è già stato con
cordato con il Comune il 3 
maggio scorso e che diverrà 
operativo dopo l'approvazione 
del comitato provinciale prez
zi. Un incontro per accelerare 
l'iter del provvedimento si è 
tenuto ieri mattina tra i sin
dacati ed esponenti del comi
tato che ha fissato una sua 
riunione per la settimana 
prossima. 

Le nuove tariffe concorda
te dal Comune con i sinda
cati e con le associazioni de
mocratiche dell'artigianato, 
che dovrebbero entrare in vi
gore entro la fine del mese 
lascerebbero invariato il pri-

Indetti dal PCI 

mo scatto a 310 lire. Gli scat
ti successivi passerebbero dal
le attuali 20 lire ogni 220 me
tri percorsi a 30 lire ogni 290 
metri. La tassa per il ritorno 
del taxi dall'aereoporto di 
Fiumicino passerebbe, invece, 
da 2000 a 2500 lire. In que
sto modo i sindacati contano 
di non colpire eccessivamente 
le corse brevi per mantenere 
al taxi la sua funzione di 
mezzo pubblico. 

I sindacati confederali han
no sottolineato come il com
portamento del « comitato » 
dei oresidenti di cooperative 
— che dirigono l'agitazione ~ 
abbia mostrato a quel tassi
sti che in buona fede avevano 
aderito alla protesta 1 veri in
tenti della lotta, che non ha 
come fine la soluzione dei giu
sti problemi della categoria, 
ma la rottura dell'unità dei 
lavoratori. 

Anche il sindacato autono
mo tassisti italiani, che ade
risce alla CISAL, ha dichia
rato di « non aderire ad alcu
na azione di sciopero fino a 
che non saranno conosciute 
le decisioni prese dalle auto
rità comunali». 

I sindacati confederali han
no espresso l'opinione che la 
grande maggioranza dei tassi
sti non ascolteranno l'appello 
del CUPAR ricordando come 
questa stessa organizzazione 
abbia nel giorni scorsi, con il 
suo illecito tentativo di rinca
rare le tariffe, cercato di in
gannare i tassisti esponendoli 
al rischio di sanzioni e di con
travvenzioni. 

Ancora una volta davanti al 
senso di responsabilità delle 
organizzazioni democratiche 
dei lavoratori gruppi di pro
vocatori tentano di esaspera
re la situazione isolando la 
categoria dalla cittadinanza 
su una linea assurda e priva 
di sbocchi. 

Incontri ed assemblee 
sulla crisi di governo 

Stamattina alle 9,30 si riunisce il comitato diret
tivo della Federazione - Alle 20 Ingrao al Tufel
io — Domani diffusione straordinaria dell Unita 

Sulla crisi di governo e 
sull'iniziativa dei comunisti 
nell'attuale momento politico 
decine di incontri con i cit
tadini e di assemblee popo
lari sono state indette dal 
PCI nella città e nella pro
vincia per la giornata di oggi. 

A Tufello, parlerà, alle ore 
20, il compagno Pietro In
grao, della direzione. A Tu-
scolano alle 18, si riunirà la 
cellula ENEL con Borghini. 
A Mazzini alle ore 20.30 con 

Gallo. Mammucari a Macca-
rese alle ore 19. All'EUR. alle 
ore 18,30 con Arata. Ranalli 
a Palombara alle ore 20. Fre-
gosi a Cavalleggeri alle ore 
19. Cellula Selenia a Setteca-
mìni con Camilloni. Tantillo 
a Borgo Prati alle ore 20. Pu-
gnanesi a Valle Aurelia alle 
ore 19,30. A Porta Medaglia, 
alle ore 19. con Cini. Mustac-
chia e Cirillo a Villanova al
le ore 20,30. A Villalba alle 
ore 20 con Cerqua e Costan
tini. Bacchelli a Piano alle 
ore 19,30. Cellula CIMAC a 
Pomezia alle ore 15,30, con 
Colasanti. Caputo a Prima-
valle alle ore 19. 

Si riunirà inoltre questa 
mattina, alle ore 9.30 il co 

(in breve j 
ARCI-UISP — Sabato • domeni

ca si svolgerà un convegno, orga
nizzato dai comitati provinciali del-

- vi'ARCI e dell'UlSP, sull'entità del
la spesa pubblica nel campo della 
cultura, dello sport e del tempo 
libero, • per discutere sii obiettivi 
che il movimento democratico deve 
porsi in questi campi. Il convegno 
si ferri presso la sala del CIVIS 
la viale del Ministero degli Esteri 5. 

IX CIRCOSCRIZIONE — Si con
cludono otti, alle 11, nel teatro 
della scuola Manzoni, in via Vetu-
lonia, le assemblee indette dal con
siglio della IX circoscrizione sui 
problemi del piano poliennale. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SA
NITÀ' — Venerdì prossimo alle 
18, presso l'Istituto di Genetica 

. (citte universitaria) il prof. Fran
cesco Pocchlari terrà una conferei*-
aa Mi lama: • Istituto superiora di 
•mira • facoltà di sciama di 

mitato direttivo della Fede
razione. La relazione sarà 
svolta dal compagno Franco 
RaparellL 

Si prepara intanto per la 
giornata di domani una diffu
sione straordinaria del nostro 
giornale. 

Tutte le sezioni sono mobi
litate per organizzare la più 
ampia e capillare distribuzio
ne deliba Unità » per far co 
noscere ovunque le proposte 
e gli obiettivi del nostro par
tito in questo grave e deli
cato momento politico 

Stamane corteo 
dei pensionati 
dal Colosseo 

a SS. Apostoli 
Questa mattina si svolge 

rè la manifestazione regio 
naie dei pensionati aderenti 
alla CGIL. CISL. UIL. Alle 
9 un corteo partirà dal Co 
Iosseo per raggiungere piaz 
za SS. Apostoli, dove parlerà 
Rino Bonazzi a nome del 
centro operativo unitario na 
zionale. All'iniziativa ha ade 
rito anche il consiglio re 
gionale dell'Unione italiana 
ciechi civili. 

La manifestazione è stata 
indetta per intensificare la 
lotta dei pensionati per al 
cuni miglioramenti economici 
ormai indilazionabili. Le 
principali richieste riguar 
dano l'aggancio delle pensio 
ni alla dinamica delle retri 
buzioni; l'elevazione della 
fascia esente da imposizioni 
fiscali a 150 mila lire e la 
detassazione delle quote per 
carichi di famiglia. 

I sindacati confederali dei 
pensionati chiedono inoltre 
urgenti provvedimenti e mi 
sure organiche per superare 
i ritardi attuali in merito 
alla liquidazione delle pen 
sioni e contro llndiscrimina 
to aumento del costo della 
vita verificatosi negli ulti 
mi mesi. 

Il crescente divario tra le 
esigenze dell'intera città e 
la capacità di risposta della 
maggioranza capitolina — 
sottolineato anche Ieri sera 
dalla discussione In Consi
glio comunale sul plano po
liennale di Investimenti — 
ha avuto una drammatica ri
prova nella denuncia che 
centinaia di cittadini, venu
ti in delegazioni compatte da 
Ostia, Casal Palocco, Nuova 
Magliana, Trullo, Portuense, 
Circonvallazione Salaria, Fos
so di S. Agnese, Borghetto 
Prenestlno, hanno portato In 
Comune. Una casa decente, 
una scuola per 1 figli: que
sto hanno chiesto gli abitan
ti di tanti quartieri romani 
agli amministratori che li 
hanno ricevuti, e che porta
no la responsabilità degli er
rori e delle inadeguatezze 
che hanno degradato la real
tà sociale della città. 

• La responsabilità risiede 
nella mancanza a livello po
litico e amministrativo d'una 
organica politica dell'Indu
stria, del lavoro, della casa, 
dei servizi, nella mancanza 
di un metodo di programma
zione, nella presenza paraliz
zante di forze privilegiate e 
conservatrici nella ammini
strazione, nel clientelismo 
adottato come metodo di go
verno. 

Su questi problemi si è sof
fermato ieri sera in Consi
glio Il compagno Roberto la-
vicoli, Intervenendo per 11 
nostro partito. Il piano po
liennale presentato dal sin
daco sta 11, del resto, a te
stimoniare, se ve ne fosse 
bisogno, dei criteri distorti 
o, alla meglio, parziali con 
cui il centrosinistra capitoli
no amministra la città. A co
minciare dalle stesse Infra
strutture necessarie per le 
attività produttive, che ven
gono tranquillamente igno
rate nel plano dell'ammini
strazione : non c'è niente, in 
esso, che riguardi l'agricol
tura, nulla v^ne previsto per 
l'industria. 

Né le cose vanno meglio 
quando si passa a vedere quel 
che la giunta ha fatto in te
ma di edilizia pubblica e di 
realizzazione della «167», In 
questi ultimi anni. In 10 anni, 
su 50 miliardi di opere proget
tate, ne sono stati effettiva
mente spesi appena 5. Il futu
ro non si presenta più roseo, 
se si pensa che per la urba
nizzazione dei piani della nu
mero 167 gli stanziamenti pre
visti sono non più della metà 
(30 miliardi circa) di quelli 
necessari (60 miliardi) per i 
calcolati insediamenti di 70 
mila abitanti all'anno. 

E' naturale che l'insufficien
za di questi Interventi si ri
fletta nella disastrosa condi
zione igienico sanitaria della 
città, particolarmente degra
data, come è noto, nelle bor
gate. Oltre 70 di questi inse
diamenti, privi di rete idrica 
e fognante, formano un am
biente che costituisce un ter
reno di coltura ideale per gli 
agenti patogeni. Lo dimostra 
l'incidenza dei casi di tifo — 
una malattia che è un indice 
evidente delle condizioni igie
niche di una città — addirit
tura aumentati nel 1973. pas
sando a 333 dai 294 del 1972. 

Potrebbe del resto essere di
versamente in una città che 
l'incuria, se non peggio, dei 
suoi amministratori ha pro
gressivamente privato del 
verde, mentre nessun servizio 
per una civile condizione abi
tativa veniva approntato nei 
quartieri e nelle borgate? 

Intanto, gli ultimi dieci 
anni registrano una caduta 
in verticale degli investimen
ti, passati dal 25 per cento 
della spesa totale di bilancio 
del 1963 al 17 per cento del
l'anno scorso. In questi dati 
è racchiusa l'indicazione del
le incapacità e delle inettitu
dini di cui la giunta ha dato 
prova in questi anni, mentre 
cresceva la domanda della 
città, maturava il sentimento 
civile e democratico dei ro
mani, si andava precisando 
l'enorme complesso di esigen
ze di decine e centinaia di 
migliaia di famiglie, di lavo
ratori. 

Incapacità degli ammini
stratori o resistenze dei ceti 
privilegiati, non ha molta im
portanza, dal punto di vista 
del risultato. ET nel clienteli
smo eretto dall'amministra
zione a metodo di governo 
che possono inserirsi e agire 
a danno della collettività le 
forze che osteggiano ogni li
nea politica favorevole agli 
interessi delle masse popola
ri della città. 

Certo, non sempre queste 
forze hanno potuto agire co
me avrebbero voluto, non 
sempre hanno potuto imporre 
i loro privilegi contro gli in
teressi della collettività. Pro
prio perchè mai in questi an
ni le masse popolari, i lavo. 
ratori, le organizzazioni sin
dacali, le forze democratiche 
come il nostro partito, hanno 
cessato di impegnarsi e com
battere, dentro e fuori dal 
Campidoglio, per ottenere per 
Roma uno sviluppo diverso 

Questo movimento di lotta 
sta vivendo in questi giorni 
momenti nuovi e significativi 
di mobilitazione, sta espri
mendo. attraverso le delega
zioni che quotidianamente 
giungono al Comune da ogni 
parte della città — facendo 
da democratico contrappunto 
all'attività del consiglio —, Il 
grado di maturità civile del 
popolo romano. 

Spesso, purtroppo, non ri
sponde ad esso l'impegno e 
la serietà dei rappresentanti 
della giunta che accolgono le 
delegazioni. Lo testimonia lo 
atteggiamento elusivo del sin
daco che ha ricevuto proprio 

Ieri sera un folto gruppo di 
cittadini — rappresentanti dei 
comitati di quartiere — della 
XV circoscrizione, venuti In 
Campidoglio per reclamare 
aule per 1 propri figli, altri
menti costretti al tripli turni. 

Accompagnati dal compagni 
consiglieri Ciufflnl e Prasca, 1 
cittadini hanno richiesto 
un intervento di emergenza. 
Ma Darlda non ha trovato di 
meglio che rispondere con 
l'usuale rinvio per poter esa
minare accuratamente la si
tuazione. Come se non fosse
ro bastati tutti questi anni 
per compiere un esame «ac
curato»! 

E lo stesso valga per le ca
renze Incredibili di aule a 
Ostia e Casal Palocco, che 
con una popolazione di 300mi-
la abitanti dispongono di me
no della metà del fabbisogno 
scolastico. O forse anche qui 
i cittadini — che Ieri hanno 
incontrato l'assessore Martini 
— devono aspettare che il sin
daco Darida si decida a com
piere l'esame accurato che a* 
vrebbe dovuto approntare già 
da qualche anno? 

Ci sono infine coloro che 
non solo non hanno scuole, 
ma neppure una casa: come 
gli abitanti del borghetto Pre-
nestino, del Fosso di S. Agne
se, della Circonvallazione Sa
laria, incontratisi ieri sera 
con l'assessore all'edilizia po
polare Benedetto. E' gente 
che ancora aspetta che il Co
mune attui il programma di 
risanamento, varato da anni, 
dei borghetti. Il compagno 
Tozzetti — presente all'incon
tro — ha ricordato a Bene
detto che questa attesa non 
può protrarsi all'infinito: se 
lo ricorderanno, l'assessore e 
la giunta? 

Sconcertante situazione nel popoloso quartiere sulla Pontina 

Gli asili nido chiusi 
da 8 anni a Spinaceto 

Per ognuno di essi il Comune aveva speso 200 milioni • Inutilizzate anche 29 aule delle materne e delle elementari • GK istituti aperti sono 
gestiti in modo caotico - La grave condizione è stata denunciata dal gruppo comunista nel consiglio della dodicesima Crrcoscriiiom 

Uno degli asili nido di Spinacelo, che non è stato mai utilizzato. La foto si riferisce ad uno dei tanti episodi di lotta 
portati avanti dalla popolazione del quartiere 

Dopo un incontro notturno con l'assessore comunale all'annona 

I MACELLAI REVOCANO LA SERRATA 
La crisi di governo occasione immediata per la sospensione della protesta * Le richieste restano immutate - Dibattito in Campidoglio sul pro
blema della carne • Intervento del compagno Prasca - Un comunicato dell'Alleanza contadini - Interrogazione urgente del PCI alla Regione 

La serrata delle .macellerie, 
programmata per il 17 giugno 
per la durata di una settimana, 
non si farà. E* stata rinviata 
dopo un incontro notturno tra 
l'Unione macellai e l'assessore 
all'annona Cecchini. Nel corso 
della riunione è stato esaminato 
il problema, in relazione alla 
crisi di governo, ed è stato de
ciso di rinviare la protesta, in 
attesa che si chiarisca la situa
zione politica generale. 

La guerra è quindi soltanto 
rinviata, e il tono che il presi
dente dell'associazione macel
lai. Giulietti. ha avuto ieri nel 
corso della conferenza stampa. 
svoltasi all'Unione commercian
ti, ne è la conferma. Giulietti 
ha .infatti, ribadito le argomen
tazioni già usate per giustifi
care l'inaccettabile manovra 
della serrata: cioè, l'aumento 
del prezzo all'ingrosso e alla 
produzione, sferrando un duro 
attacco contro la Confesercenti. 
l'organizzazione democratica dei 
dettaglianti, rea di aver condan
nato un'azione che. lungi dal ri
solvere il problema del merca
to della carne, tendeva a scari: 
care soltanto sui consumatori 
le conseguenze di una chiara 
manovra speculativa degù' im
portatori. 

Mentre, infatti, sui mercati 
intemazionali le carni vanno ri
bassando e su quello nazionale 
non sono mai aumentate, i gros
sisti pretendono di far lievitare 
i prezzi, facendo leva sul pote
re che hanno sul mercato. L'im
portazione delle caini è. infatti. 
in mano a pochi grossi nomi. 

Questa notte 

Gesto teppistico 

contro l 'ANPI 

di San Lorenzo 
Un gesto teppistico di chia

ra matrice fascista è stato 
compiuto questa notte contro 
la sede dell'ANPI di S. Lo
renzo. in piazza dell'Immaco
lata 27. Verso le ore 1,30 al
cuni sconosciuti hanno appic
cato il fuoco alla porta della 
sezione dell'Associazione par
tigiani, situata in uno stabi
le abitato da numerose fa
miglie. 

I teppisti hanno fatto scor
rere del liquido infiammabi
le, probabilmente benzina, 
sotto il battente d'ingresso, 
e dopo aver diretto il flus
so all'interno della sezione, 
hanno appiccato l'incendio. 
Le fiamme hanno subito in
vestito la porta, distruggen
dola completamente, ma si 
sono fortunatamente ferma
te senza varcare la soglia. 

Alcuni inquilini si sono ac
corti del divampare dell'in
cendio e hanno fatto subito 
intervenire la polizia e \ vi
gili del fuoco. Le indagini 
sono to/idotte dal commissa
rialo di S. Lorenzo, che ha 
intanto interrogato, secondo 
quanto è possibile sapere, al
cuni Inquilini recatislsl ve, 
lontarlamente a testimoniare. 

veri e propri taglieggiatori che 
condizionano il mercato nazio
nale della carne e tramite lo 
sblocco dei listini vorrebbero 
intascare ancora maggiori pro
fitti. • - - , 

Il problema della carne è sta
to ieri discusso in consiglio co
munale dopo che l'assessore al
l'annona Cecchini ha dato noti
zia della sospensione della ser
rata dei macellai. H compagno 
Prasca. nel suo intervento, ha 
criticato il metodo di lavoro 
della commissione annonaria. 
che non ha mai affrontato la 
situazione dell'approvvigiona
mento alimentare della città in 
modo complessivo, ma sempre 
settorialmente e disorganica
mente. D gruppo comunista — 
ha detto il compagno Prasca — 
aveva chiesto già da tempo che 
le circoscrizioni o i Vigili Ur
bani accertassero l'entità delle 
scorte alimentari, anche per 
controllarne i prezzi al detta
glio. Prasca ha concluso sotto
lineando l'urgenza di un impe
gno del Comune per l'attuazio
ne di una politica annonaria 
che investa, in maniera orga
nica e complessiva, tutti i set
tori dell'approvvigionamento. 

L'Alleanza dei contadini, in
tanto ha emesso un comunicato 
nel quale afferma che e l'alle
vamento bovino è in grave crisi 
nel Lazio come in Italia a cau
sa degli aumenti di mangimi. 
foraggi, concimi, macchine e 
carburanti: e che ad essi non 
ha corrisposto nessun aumento 
di prezzo della carne a peso 
vivo o morto. A causa delle 
massicce manovre speculative 
collegate all'importazione di 
carne dall'estero, per un valore 
di migliaia di miliardi all'anno. 
il prezzo alla stalla è diminuito 
e. nel migliore dei casi, è ri
masto invariato. Questa situa
zione ha determinato, anche nel 
Lazio, l'abbattimento di decine 
di migliaia di capi e la chiusu
ra di numerose stalle». 

«L'agitazione dei macellai — 
prosegue il comunicato — non 
ha alla base il riequilibrio del 
mercato interno, fondato sul 
rapporto con ì produttori e le 
loro associazioni, ma di fatto 
favorisce l'importazione e il 
profitto speculativo a essa col
legato. L'Alleanza ìndica nella 
democratica gestione dei cen
tri carne, nel potenziamento 
dei punti li vendita dei Comu
ni e delle cooperative degli al
levatori. nel controllo dei prez
zi dei mezzi tecnici, necessari 
all'agricoltura, e nella difesa 
del reddito contadino la strada 
per curare il cancro che cor
rode la zootecnia laziale >. 

Il problema è stato portato 
con forza all'attenzione del con
siglio regionale da un'interro
gazione urgente presentata a 
nome del gruppo comunista, 
dai compagni Ferrara. Ranalli 
e Velletri nella quale si chiede 
l'immediata ispezione di tutti i 
frigoriferi, mettendo in vendita 
tutte le scorte di carne rinve
nute che sono state sottratte al 
consumo, dagli importatori e 
grossisti, in attesa di aumenti; 
che l'AIMA intervenga subito 
sul mercato di Roma svolgendo 
il ruolo che le è dovuto; che 
ogni aumento del prezzo, peral
tro ingiustificato, sia sottoposto 
al controllo democratico della 
Regione, degli enti locali, dei 
sindacati. 

Ventenne 
seviziato 
in pineta 

a Guidonia 
Proseguono le Indagini del

la polizia su un misterioso 
episodio avvenuto lunedi se
ra nella pineta di Guidonia, 
dove un giovane di 20 anni 
è stato brutalmente sevizia
to. Il ragazzo, Maurizio An
gelini, abitante a Guidonia 
in via delle Moiette 7, è ades
so ricoverato in grave condi
zioni al Policlinico: ha ripor
tato una serie di ustioni pro
vocate da sigarette spente sul
le braccia e sulle gambe, nu
merose contusioni in quasi 
tutto il corpo e la sospetta 
frattura dell'ottava vertebra 
dorsale. 

Maurizio Angelini è stato 
trovato in stato di choc, ver
so le 22 di lunedi sera, da 
Pietro Frattini, abitante an
che lui a Guidonia, in via Leo
nardo da Vinci 13, il quale 
lo ha accompagnato prima a 
casa e successivamente allo 
ospedale. 

L'Angelini, ancora in stato 
di choc, non è stato inter
rogato dalla polizia 

55 chili 
di hashish 
scoperti 

a Fiumicino 
Cinquantacinque chili di ha

shish sono stati trovati ieri 
nascosti in due valigie, all'aero
porto di Fiumicino grazie al 
fiuto di un cane della guardia 
di finanza addestrato a sco
prire sostanze stupefacenti. 

Nel locale di smistamento dei 
bagagli le due valigie prove
nienti da Beirut e dirette, con 
un volo della «Swiss Air» a 
Zurigo, sono stati annusati ver
so le 16 dal cane lupo « Varda », 
della squadra cinofila della fi
nanza. che si è avventato su di 
esse, attirando cosi l'attenzione 
del suo conduttore. Portate le 
valigie dal funzionario di do
gana all'interno sono stati tro
vati 32 pani di hashish, per un 
valore di parecchie, decine di 
milioni, avvolti in un triplice 
strato di plastica, tela e carta 
adesiva. 

Secondo alcune agenzie, in 
serata sarebbe stato arrestato 
a Zurigo un uomo che si era 
presentato all'aeroporto chie
dendo di ritirare le due valigie. 

Protestano 
i genitori 

di una scuola 
di Trastevere 

Una delegazione di genitori 
dei bimbi della scuola elemen
tare Regina Margherita, in via 
Madonna dell'Orto, a Traste
vere. si è recata l'altro giorno 
presso la sede della prima cir
coscrizione per protestare con
tro l'atteggiamento antidemo
cratico della direttrice dell'isti
tuto. Con un voto improvviso 
del collegio degli insegnanti, 
la direttrice ha infatti bloccato 
la costituzione entro quest'anno 
di un comitato scuola-famiglia. 
più volte richiesto dai genitori 
degli alunni. 

In questo senso, del resto, 
la stessa preside si era espres
sa pubblicamente nel corso di 
un'assemblea svoltasi fl 7 mag
gio, e a cui. oltre ai genitori, 
avevano partecipato quasi tutti 
gli insegnanti e alcuni consi
glieri della prima circoscrizio
ne, tra cui il compagno Ni-
cese. del nostro partito. Tanto 
più inspiegabile appare dunque, 
alla luce di quell'impegno, l'im
provvisa decisione presa nei 
giorni scorsi. 

(vita di partito 3 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per venerdì, alle 16, in 
sede, la riunione del Comitato re
gionale con il sesuente ordine del 
giorno: e Iniziativa politica e di 
massa nell'attuale situazione della 
Regione e del Paese ». Relatore il 
compagno Paolo Ciofi. 

CC.OD. — N. Tuscolana alle ore 
19 CCDD. PCI-FGCI con iVtale-, 
Tor Sapienza alle ore 17,30 con 
Cervi; Centocelle alle ore 19 con 
C Morgia; Portuense alle ore 19 
con Marini; Cave alle ore 19 con 
Cicciotti; Ponte Milvìo alle ore 20 
CD. allargato con Ferrante; Pre-
nestino alle ore 20 con Galvano; 
Moncone alle ore 20,30 con Fila-
bozzi; Monte Sacro alle ore 20; San 
Lorenzo alle ore 19,30. 

ZONE — « NORD »: Osteria 
Nuova, Ass. di preparazione alla 
Coni, dì Organizzazione con Dai-
notto; • SUD »: ossi alle ore 16,30 
Attivo femminile della 7. e 8. Cir
coscrizione. Per le Sezioni della 
7.: Centocelle, Quarticciolo, Alessan
drina, N. Alessandrina, La Rustica, 
Tor Sapienza presso Centocelle (Via 
desìi Aceri) con Tina Costa ed Eli
sa Zappa; per l'S.: Torre Spaccata, 
Torre Maura, Torre Nova, Torre 
Angela, Torre Caia, Torbellamona-
ca. Botane siane. Finocchio, Castel-
verde, Villeggio Brada presso la Se
ziono di Torre Nova (Via Carceri
cela) con Franco Vichi e Fiorella 
Pellegrini. 

CIVITAVECCHIA — S. Marinai. 
la alle ero 1» riunione Grappo 
Constila** • Direttivo. AII'o.d.«.> 
« P.R.G. S. Marinella • con Ma-
derchi e Galli. 

ATTIVI — Attivo del comunisti 
della Nettezza Urbana, otti, «Ila 

ore 17 presso la Sezione dipenden
ti comunali con il compagno Siro 
Trezzini della Segreteria della Fe
derazione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria alle ore 17,30 in 
Federazione Cellula Magistero alle 
ore 21 in Federazione, CD. .della 
Sezione sulla situazione politica. 

FGCI — PALOMBARA: ore 
17,30, proiezione del fi!tm • Cro
nache di poveri amanti » e dibat
tito (Giansiracusa) 

Al circolo dì Ardeatina verran
no proiettati: oggi, alle ore 18, il 
film « Paisà » e venerdì 14, sem
pre alle 18, « La pista nera ». Le 
proiezioni saranno seguite da di
battiti sul fascismo ai quali inter
verrà la compagna Cinzia Romano, 
del CD. della FGCI di Roma. 

Per giovedì, alle ore IO, 
presso la scuola del partito di 
Frattocchie è convocata la com
missione studenti della FGCI al
largata ai responsabili di cellu
la, sul tema: « Bilancio di un 
anno di iniziativa dei giovani 
comunisti nella scuola e inizia
tiva del movimento degli stu
denti sai decreti delegati ». La 
relaziona sarà svolta dal com
pagno Veltroni. Interverranno: 
il compagno Parala, responsa
bile della commissiona acuoia 
della Federazione a Fabio Mus
si, della commissiona scuola 
della Direziona del Partite. I 
compagni possono usufruire del 
pullman eh* partirà dalla Fe
derazione alla ora 9. 

• A VITERBO oggi alle ore 17 
presso il Teatro dell'unione, Attivo 
provinciale per l'apertura della cam
pagna della stampa. Parteciperà il 
compagno Guido Cappelloni, respon
sabile della Sezione centrale di 
Amministrazione. 

• A PROSINONE oggi. Attivo pro
vinciale sui problemi della scuola. 
Parteciperà il compagno Raffaele 
Sciorini Borrclli. 

piccola ̂ \ 
cronaca/ 
Concorso 

Il comune ha indetto un concor
so per l'assunzione dì 238 assi
stenti. 60 unità tecnico sanitarie e 
15 segretari per l'apertura di 30 
sedi di asili nido. 

Le domande di ammissione do
vranno essere presentate entro il 
2 luglio. 

Sculture 
Sarà inaugurata oggi, alle 19,30, 

la mostra di Federico Brook « Scul
ture in piazza Margana ». L'espo
sizione à organizzata dalla ripar
tizione comunale alla bella arti, 
In collaboratotene con la rivista 
e Capitolium ». 

Mentre nelle scuole di quasi 
tutti i quartieri e le borgate 
romane i bambini sono co
stretti a compiere doppi e tri
pli turni, per la mancanza di 
aule, a Spinaceto, il primo 
quartiere sorto in base alla 
legge « 167 » (sull'edilizia po
polare), esistono locali, co
struiti da tempo, che ancora 
sono inutilizzati, per la man
canza di personale e di attrez
zature. Questa situazione è 
stata • denunciata, nel corso 
della seduta del consiglio della 
XII circoscrizione, svoltasi 
l'altro ieri sera, dai compagni 
consiglieri del nostro partito. 

Particolarmente sconcertan
te è la situazione dei dieci 
asili nido esistenti nella zona, 
rimasti inutilizzati per otto 
anni. Ognuno di essi è costato 
al Comune di Roma 200 mi
lioni; quindi due miliardi spesi 
per strutture che i cittadini 
non' hanno potuto utilizzare. 
La mancata apertura di que
sti asili nido ha significato an
che una grossa perdita sociale 
per i bambini e gli abitanti 
in genere della zona. Queste 
strutture avrebbero rappre
sentato un valido sostegno al 
lavoro produttivo della donna 
e una preparazione per i bam
bini ad una precoce socializ
zazione, con la possibilità di 
diagnosticare subito situazioni 
di handicap. 

La condizione delle scuole 
materne eò* elementari non è 
migliore. Esistono, infatti, tre 
scuole materne, per un nu
mero complessivo di 14 aule, 
che sono chiuse. Per quel che 
riguarda le elementari ci sono 
15 aule non funzionanti. 

Non solo, le scuole che sono 
aperte sono gestite in modo 
estremamente caotico. Le tre 
sezioni, ad esempio, delle 
scuole materne di via Arena 
e via Frignani sono frequen
tate da un numero di bam
bini che supera i 25 regola
mentari. H servizio di refe
zione in molti istituti non fun
ziona, sebbene esistano le 
strutture necessarie, e quindi 
non si effettua neanche il 
tempo pieno. Alcuni corridoi 
sono adattati ad aule; le pa
lestre mancano completamente 
di attrezzature. 

Per quello che riguarda gli 
istituti superiori, esiste un solo 
edifìcio, ormai insufficiente, al
l'interno del quale sono ospi
tate ben tre scuole: il liceo 
classico, il liceo scientifico e 
l'istituto tecnico commerciale. 
Conseguenza di questa situa
zione è che gli alunni sono co
stretti a fare i doppi turni. 

La responsabilità di tutto 
ciò va ricercata nell'atteggia
mento delle autorità comunali. 
Le giunte succedutesi in que
sti anni — in particolare per 
colpa della DC — hanno bloc
cato il piano di zona di Spi
naceto, che prevedeva una 
crescita razionale del quar
tiere. Sono stati allungati i 
tempi operativi della realizza
zione dei servizi più impor
tanti, trasformando così Spi
naceto da zona modello, quale 
doveva essere, in quartiere 
dormitorio. 

Gli interventi dei compagni 
Romilde Flora. Silvia Epifani 
e Cesare Gatti, succedutisi 
l'altro ieri nella riunione del 
consìglio della XU. circoscri
zione, hanno posto con forza 
in evidenza questa situazione, 
denunciando il tipo di gestione 
portata avanti dalle giunte che 
hanno governato la capitate. 
ed in modo particolare le re
sponsabilità della Democrazia 
cristiana. Una gestione carat
terizzata da un lato dall'inca
pacità a risolvere ì problemi 
e dallo spreco del pubblico de
naro. e dall'altro dalla non vo
lontà di accogliere le giuste 
esigenze portate avanti dalle 
forze popolari e democratiche. 
ed in primo luogo dal nostro 
partito. 

La commissione autonoma 
per i problemi della scuola, 
sorta in seguito alla spinta po
polare scaturita dalle lotte 
portate avanti dal comitato 
unitario di quartiere, di cui 
fa parte tra gli altri il PCI, 
ha posto all'esame del consi
glio di circoscrizione una se
rie di proposte, tra le quali 
l'apertura di almeno quattro 
asili nido, due dei quali do
vrebbero funzionare al più 
presto-

I consiglieri circoscrizionali 
del PCI hanno ribadito l'im
pegno responsabile e costrut
tivo dei comunisti, nei con
fronti di ogni proposta che, 
allo stato attuale delle cose, 
ponga le garanzie politiche ne
cessarie atte a riparare i dan
ni provocati da questa gestio
ne della cosa pubblica ed a 
impostare un nuovo discorso, 
fondato su una seria e respon
sabile visione dei problemi 
della capitale. 


